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La nostra esistenza, Gesù, 
è percorsa da un’attesa,
perché ognuno di noi 
ha un appuntamento decisivo 
e non ne conosce né il giorno né l'ora. 
Ecco perché le nostre lampade 
devono rimanere accese: 
per non giungere impreparati 
a quell’incontro da cui dipende 
la nostra sorte eterna.
La nostra esistenza, Gesù, 
esige che teniamo gli occhi bene aperti 
perché sono tanti gli incontri 
che tu ci riservi
per sostenerci lungo il cammino. 
Ecco perché non deve venir meno quest’olio prezioso 
che ci permette di rimanere 
desti e pronti.
È l’olio della fede
che ci fa discernere 
la tua presenza in mezzo a noi.
È l’olio della speranza
che ci consente 
di affrontare serenamente
gli ostacoli e le difficoltà.
È l’olio profumato della carità 
che fa fiorire in noi 
mille gesti e parole di fraternità 
e di misericordia,
di pace e di giustizia.
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Il regno non è un porto di mare. Per accedere ad esso ci vuole una giustizia che superi quella degli scribi e dei farisei, e bisogna essere pronti ad accogliere in qualsiasi momento la sua venuta. Queste due tematiche ritornano con insistenza nel corso del primo Vangelo. Sentendo parlare di dieci damigelle d'onore che vanno a una cerimonia di nozze, potremmo aspettarci un'atmosfera di festa, allegra e gioiosa. Ma non è questo lo stile di Matteo. Non troveremo nella parabola danze e canzoni, ma un cerimoniale compassato, e una serie di anomalie che rivelano l'intenzione dell'evangelista di impartire un insegnamento sull'ultima venuta del Cristo e sul giudizio. Le dieci ragazze si addormentano tutte, senza eccezioni: non è questo il dramma, perché la parusia coglierà tutti di sorpresa. L'errore consiste piuttosto nel non aver preparato il necessario per la festa. Ben rifornita di olio, la lampada delle ragazze sagge risplenderà nella notte, permettendo l'incontro faccia a faccia con lo sposo. Le stolte invece, prese alla sprovvista come la cicala della favola, si daranno da fare troppo tardi, e si vedranno chiudere la porta in faccia. Lo sposo arriva nel cuore della notte, secondo una convinzione molto antica nel giudaismo e nella Chiesa. In quella notte della Pasqua eterna, i credenti troveranno la pienezza del loro essere battesimale: incontrando il Cristo, passeranno dal sonno al risveglio, dalle tenebre alla luce. In questa storia di nozze, è strano che non si parli della sposa. In passato il testo evangelico la menzionava, sulla base di certi manoscritti. Ma è meglio non parlarne troppo in fretta. Perché questa sposa, che è la Chiesa, è anche ciascuno di noi, nella misura in cui si prepara attivamente, nella fede, alla venuta del Signore. "Io dormo, ma il mio cuore veglia" (Ct 5,2). E il nostro cuore? 
(da virc.at)
Essere trovati pronti
Per entrare nel tuo Regno, o Signore Gesù, è importante essere trovati pronti, essere in regola con l’olio luminoso della rettitudine e dell’amore, in sintonia con la tua santità.
La nostra vita può essere lunga o breve ma ha un solo sbocco: l’incontro con te e il passaggio all’eternità.
Spesso il distacco terreno è un trauma e la natura si ribella, ma il modo migliore per esorcizzarlo è prepararsi. Se guardi i nostri meriti sentiamo timore e tremore; nella tua misericordia sono i nostri meriti.
Non è possibile salvarci senza un bagaglio personale di fede, di speranza, di carità, simboleggiati dall’olio.
Donaci la prudenza di chi vuole andare, nel tuo nome, per le vie del mondo e poi tornare tra le tue braccia, come una rondine al nido. Donaci la saggezza sovrumana, anelata, contemplata, amata, per non mancare all’incontro finale della nostra esistenza.
Antonio Merico


Giornata del ringraziamento
Insegnami, Signore, a dire grazie

Grazie per il pane, il vento, 
la terra e l'acqua.
Grazie per la musica e per il silenzio.
Grazie per il miracolo di ogni nuovo giorno.
Grazie per i gesti e le parole di tenerezza.
Grazie per le risate e per i sorrisi.
Grazie per tutto ciò che mi aiuta a vivere, nonostante le sofferenze e lo sconforto.
Grazie a tutti quelli che amo 
e che mi amano.
E che questi mille ringraziamenti
si trasformino in un'immensa 
azione di grazie
quando mi rivolgo a te,
fonte di ogni grazia e roccia della mia vita.
Grazie per il tuo amore senza confini.
Grazie per il pane dell'Eucarestia.
Grazie per la pace che viene da te.
Grazie per la libertà che tu ci dai.
Con i miei fratelli io proclamo la tua lode
per la nostra vita che è nelle tue mani
e per le nostre anime che ti sono affidate.
Per i favori di cui tu ci inondi
e che non sempre sappiamo riconoscere.
Dio buono e misericordioso,
che il tuo nome sia benedetto, sempre.
Jean-Pierre Dubois-Dumée
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